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REGOLAMENTO CITY DISABILITY MANAGER

del Comune di Andria

Articolo 1 – City Disability Manager 

1. Nell'ambito del Comune di Andria è istituita la figura del City Disability

Manager  per  l'attuazione  della  Convenzione  ONU sui  diritti  delle  persone  con

disabilità  ratificata  dall'Italia  con  la  Legge  n.18  del  3  marzo  2009.  La  Legge

Delega in materia di disabilità (Legge 227/21)  estende l’obbligo a tutti i datori di

lavoro pubblici di istituire la figura del City Disability Manager senza alcun limite

minimo o massimo di  dipendenti.  Il  Disability  Manager  è  nominato  al  fine  di

garantire  il  rispetto  del  principio  della  parità  di  trattamento  delle  persone  con

disabilità  i  datori  di  lavoro  pubblici  sono  tenuti  ad  adottare  accomodamenti

ragionevoli, come definiti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle

persone con disabilità per garantire alle persone con disabilità la piena eguaglianza

con gli altri lavoratori. 

Articolo 2 - Ruolo e compiti City Disability Manager

1. Il/la  City  Disability  Manager,  svolge  un  ruolo  di  monitoraggio  delle

politiche della Città e di supporto ai Servizi dell'Amministrazione attraverso una

serie di azioni tra le quali rilevano quelle di seguito riportate:

a) predispone la  programmazione strategica della  piena accessibilità,  fisica e

digitale  dell’Amministrazione  da  parte  delle  persone  con  disabilità

promuovendo,  all'interno  dell'Amministrazione,  politiche  pubbliche  in

un'ottica di pari opportunità e di superamento delle barriere architettoniche,

sensoriali e culturali;

b) promuove l'esercizio dei diritti e delle opportunità di accesso/fruizione dei

servizi  comunali  da  parte  delle  persone  con  disabilità,  con  particolare

riferimento ai diritti fondamentali, alla casa, al lavoro, alla formazione, alla

cultura, all'assistenza,  alla tutela della salute,  all'istruzione, alla mobilità e

allo  sport,  per  quanto  nelle  attribuzioni  e  nelle  competenze  del  Comune

medesimo;

c) promuove iniziative pubbliche di sensibilizzazione sui temi dell'accessibilità,

delle discriminazioni e disuguaglianze vissute dalle persone con disabilità,
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secondo una visione interazionale e  relazionale della  condizione stessa di

disabilità;

d) raccoglie  le  istanze  dei  numerosi  organismi  ed  enti,  con  particolare

riferimento alle associazioni delle persone con disabilità, nel contesto delle

forme  istituzionalizzate  di  concertazione  come  formalizzate  con  atti

deliberativi;

e) elabora proposte e promuove iniziative congiunte ovvero coordinate con altri

soggetti pubblici e privati competenti nei temi in oggetto, per l'esercizio dei

compiti di cui alla lettera a);

f) propone agli assessori/e e agli uffici competenti, protocolli di intesa con le

Amministrazioni interessate, utili a poter espletare le sue funzioni;

g) propone  alla  Città  le  Linee  Guida  cittadine  sui  diritti  delle  persone  con

disabilità e gli eventuali aggiornamenti che si rendessero necessari; le Linee

Guida,  che  saranno  approvate  dalla  Giunta  Comunale  con  propria

deliberazione,  saranno  oggetto  di  concertazione  con  le  associazioni

rappresentative  delle  persone  con  disabilità  nel  contesto  delle  forme

istituzionalizzate di rappresentanza formalizzate con atto deliberativo;

i) si  attiva  con la  collaborazione tecnica e  amministrativa della  Città  per  la

stesura e  l'approvazione del  P.E.B.A.  -  Piano di  Eliminazione di  Barriere

Architettoniche;

j) monitora l'attività e le politiche dell'Amministrazione affinché sia adeguata,

nell'ambito delle risorse specificamente rese disponibili, a rispondere ai diritti

delle persone con disabilità, nel quadro dell'ordinamento locale, regionale e

nazionale;

k) proporre un Piano di Azioni Positive per i e le dipendenti del Comune di

Andria con disabilità.

La struttura dell'Amministrazione Comunale preposta all’implementazione delle

attività indicate al comma 1 è in seno all’Area Servizi al Cittadino.

2. Il/la City Disability Manager svolge il proprio ruolo e i compiti assegnati in

stretta collaborazione con il Sindaco e con la Giunta, con Commissioni interni al

Comune con specifiche competenze tecniche partecipando ai processi di eventuale

riorganizzazione  degli  stessi  nonché  con  la/il  Responsabile  dei  processi  di

inserimento delle persone con disabilità.

3. Il/la City Disability Manager svolge il proprio ruolo e i compiti assegnati

con il  Sindaco e la Giunta Comunale in stretta sinergia, rapportandosi con la/il

Responsabile  dei  processi  di  inserimento delle  persone con disabilità  e  con gli
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organismi  e  le  associazioni  delle  persone  con  disabilità,  attraverso  forme

istituzionalizzate di confronto e co-progettazione che ne garantiscano la continuità

e il reale coinvolgimento delle cittadine e dei cittadini.

4. Per  lo  svolgimento  del  proprio  ruolo  e  i  compiti  assegnati  il/la  City

Disability Manager opera attraverso il supporto di un ufficio dell'Amministrazione

Comunale in seno all’Area Servizi al Cittadino

Articolo 3 - Rapporti con la Città 

1. Il/la  City  Disability  Manager  riferisce  al/alla  Sindaco/a,  alla  Giunta,  al

Consiglio Comunale e alle Commissioni Consiliari per quanto di loro competenza

sulle attività svolte, sulle iniziative assunte, sui problemi insorti, ogni qualvolta lo

ritenga opportuno e comunque almeno una volta ogni semestre.

2. Il/la City Disability Manager può avanzare proposte e richiedere iniziative e

interventi ai fini dello svolgimento del ruolo e dei compiti di cui al precedente

articolo 2.

Articolo 4 - Nomina e durata

1. Viene  demandato  alla  Giunta  il  compito  di  individuare  i  criteri  per  la

pubblicazione di una Avviso finalizzato a  conferire l’incarico di City Disability

Manager al soggetto, persona fisica od organismo che per competenza, esperienza,

formazione sia in grado di svolgere proficuamente la funzione conferita.

2. Il/la  City  Disability  Manager rimane  in  carica  per  3  anni;  l’incarico  è

rinnovabile.

3. L’incarico di City Disability Manager non è assoggettato a compenso ma, in

caso di missioni e trasferte necessarie per l’espletamento della funzione, entro i

limiti di un apposito fondo individuato nel P.E.G., è consentito il rimborso delle

spese effettivamente sostenute, preventivamente autorizzate dall’Amministrazione.

4. Per le condizioni e le modalità di erogazione e per la determinazione degli

importi si applica la disciplina prevista per gli Amministratori e le Amministratrici.

5. Al fine di sostenere, promuovere le azioni connesse alla funzione potranno

essere previste borse di studio, stages. tirocini.  


